
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 

OBBLIGHI DELLO SCIATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E RESPONSABILITA’ 

Gli sciatori e gli utenti degli impianti di risalita devono osservare le previsioni delle 
leggi regionali e statali vigenti e in particolare le disposizioni previste dal D.Lgs. 
n.40/2021 e dalla L.R. n.2/2009, nonché dal “Decalogo Comportamentale dello 
sciatore” approvato con D.M. 20/12/2005, che dichiara di conoscere. 
Tra gli obblighi suindicati si indicano di seguito i più rilevanti: 
- Il gestore non è in alcun modo responsabile degli incidenti che si verificano nei 
percorsi fuori pista o negli itinerari sciistici ancorché siano serviti dagli impianti di 
risalita, né durante le gare e gli allenamenti. La pratica dello sci e qualsiasi attività 
allo stesso legata effettuata oltre le delimitazioni poste ai bordi delle piste e 
nell’inosservanza della segnaletica e delle disposizioni posizionate dal gestore è 
ad esclusivo rischio e pericolo dell’utente. In caso di sinistro sia per danni o 
infortuni propri o cagionati a terzi, l’utente rimane l’unico responsabile del sinistro 
procurato ed ogni onere causato, di qualsiasi natura, anche inerente al soccorso, 
resta a carico dello stesso. 
- Il gestore non è in alcun modo responsabile per gli incidenti occorsi agli sciatori 
che non rispettano le norme di comportamento previste dalla legge e dai 
regolamenti. 
- Le piste di sci da discesa sono aperte al pubblico da quindici minuti dopo l’orario 
di apertura degli impianti di risalita serventi sino a quindici minuti dopo la loro 
chiusura. A partire dall’orario di chiusura degli impianti di risalita e sino alla loro 
riapertura è fatto assoluto divieto di percorrere ed utilizzare con qualsiasi mezzo 
le piste delimitate, anche utilizzando sci o snowboard. 
- Lo sciatore è tenuto ad un'adeguata preparazione psico-fisica per prevenire i 
rischi connessi all'esercizio di tale pratica e quelli intrinseci dell'ambiente in cui si 
svolge. 
- L’utilizzo delle piste da sci è subordinato al possesso da parte dell’utente di una 
assicurazione per la responsabilità civile per danni e infortuni che lo stesso può 
causare a terzi, ivi compreso il gestore. 
- Lo sciatore è tenuto ad esibire il titolo di viaggio secondo le disposizioni del 
gestore. 
-Lo sciatore è tenuto al rispetto delle indicazioni imposte dalla segnaletica ed è 
obbligato a tenere un comportamento specifico di prudenza e diligenza 
adeguato alla situazione della pista, alle sue caratteristiche e alle proprie 
attitudini e capacità, in modo da non costituire pericolo per l’incolumità propria 
e altrui e arrecare danno a persone e cose. 
- È fatto espresso divieto a tutti gli utenti di alterare o rimuovere le indicazioni 
segnaletiche e gli apprestamenti di sicurezza. 



 
 
 
 

 
 
 
 
 

- Lo sciatore si astiene dal percorrere piste di difficoltà superiore alle proprie 
capacità di sciata e adegua la propria andatura al tipo della pista, alle proprie 
capacità, alle condizioni dell'attrezzatura utilizzata, che deve essere mantenuta 
in efficienza secondo la buona regola dell'arte, alle condizioni ambientali, allo 
stato della pista e del manto nevoso, all'affollamento della stessa ed alla visibilità 
nel momento della percorrenza della pista medesima. 
- In ogni caso, la presenza sulle piste della segnaletica seppur divelta dal vento, di 
pietre, di rami, di tratti ghiacciati o di irregolarità del manto nevoso causata da 
variazioni delle condizioni ambientali e atmosferiche, dall'usura giornaliera o da 
una parziale battitura della pista non sono da considerarsi ostacoli; spetta 
esclusivamente allo sciatore l'onere di far in modo che tali situazioni non 
rappresentino un fattore di pericolo. 
- Per poter accedere alle piste caratterizzate da un alto livello di difficoltà e con 
pendenza superiore al 40 per cento, contrassegnate come pista nera, lo sciatore 
deve essere in possesso di elevate capacità fisiche e tecniche. La velocità deve 
essere particolarmente moderata nei tratti a visuale non libera, in prossimità di 
fabbricati od ostacoli, negli incroci, nelle biforcazioni, in caso di nebbia, di foschia, 
di scarsa visibilità o di affollamento, nelle strettoie e in presenza di principianti. In 
generale, lo sciatore tiene una condotta tale da poter far fronte ai pericoli 
connessi con l'attività sciistica e alle insidie dell'ambiente montano; adotta, 
altresì, una linea di discesa tale da evitare collisioni, interferenze e pericoli con lo 
sciatore che precede a valle, nonché che causi a sé medesimo o a terzi uscite dal 
tracciato della pista stessa nonché di incorrere in situazioni di possibile pericolo. 
- Lo sciatore che si immette su una pista deve dare precedenza a chi già la 
percorre e deve assicurarsi di poterlo fare senza pericolo per sé o per gli altri; gli 
sciatori che sostano devono evitare pericoli per gli altri utenti e portarsi sui bordi 
della pista e sono tenuti a non fermarsi nei passaggi obbligati, in prossimità dei 
dossi o in luoghi senza visibilità. 
- Lo sciatore a monte deve mantenere una direzione che gli consenta di evitare 
collisioni, interferenze e pericoli con lo sciatore a valle. In caso di cadute o di 
incidenti, gli sciatori devono liberare tempestivamente la pista portandosi ai 
margini di essa segnalando la presenza di un infortunato con mezzi idonei. 
Durante la sosta presso rifugi o altre zone gli sciatori collocano la propria 
attrezzatura fuori dal piano sciabile, in modo da non recare intralcio o pericolo ad 
altri. 
- Lo sciatore che intende sorpassare un altro sciatore deve assicurarsi di disporre 
di uno spazio sufficiente allo scopo e di avere sufficiente visibilità; il sorpasso può 
essere effettuato sia a monte sia a valle, sulla destra o sulla sinistra, a una distanza 
tale da evitare intralci allo sciatore sorpassato. 
- Negli incroci gli sciatori devono modificare la propria traiettoria e ridurre la 
velocità per evitare ogni contatto con gli sciatori giungenti da altra direzione o da 



 
 
 
 

 
 
 
 
 

altra pista; in prossimità dell'incrocio lo sciatore deve prendere atto di chi sta 
giungendo da un'altra pista, anche se a monte dello sciatore stesso; lo sciatore 
che si immette su una pista o che riparte dopo una sosta deve assicurarsi di 
poterlo fare senza pericolo per sé o per gli altri. 
- In caso di sinistro chiunque è tenuto a prestare l'assistenza occorrente agli 
infortunati, ovvero a comunicare immediatamente il sinistro al gestore. 
- Nell'esercizio della pratica dello sci di discesa, dello snowboard, del telemark, è 
fatto obbligo di indossare un casco protettivo omologato. 
- E’ vietato percorrere le piste a piedi o con mezzi diversi dagli sci, nelle loro varie 
articolazioni. Sono ammesse le specifiche attrezzature sciistiche ad uso delle 
persone con disabilità. È consentita la risalita a piedi in casi di urgente necessità 
ed in tal caso la risalita deve comunque avvenire ai bordi della pista, avendo cura 
di evitare rischi per la sicurezza degli sciatori e nel rispetto di ogni eventuale 
prescrizione adottata dal gestore della pista, dando altresì la precedenza agli 
stessi ed ai mezzi meccanici adibiti al servizio ed alla manutenzione delle piste e 
degli impianti, consentendone la agevole circolazione. 
- In occasione di gare è fatto divieto a chiunque, con l'esclusione dei soggetti 
individuati dall'organizzazione, di sorpassare i limiti segnalati, sostare sulla pista 
di gara o percorrerla. 
- E’ vietato sciare in stato di ebbrezza in conseguenza di uso di bevande alcoliche 
e di sostanze tossicologiche. 
 


